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III. Gesù durante l’Ultima Cena: sta per lasciare gli apostoli. 

Il comandamento dell’amore: amatevi tra voi e amate me (amore orizzontale e verticale). 

L’osservanza dell’amore orizzontale è la verifica dell’amore verticale. 

Teme che si sentiranno orfani. 

Non vi lascerò orfani: Il Padre vi darà un altro Consolatore: lo Spirito di verità. 

Paraclito: Consolatore, Avvocato (= colui che, di professione, fa i nostri interessi). 

NB: meravigliosa definizione di Dio! 

 

I. La Chiesa in piena attività missionaria. In prima linea: Apostoli + diaconi. 

Domenica scorsa abbiamo visto che gli Apostoli si fanno aiutare. 

... la prima bufera. Malcontento nella distribuzione quotidiana. 

Contrasti tra i due gruppi: ebrei e greci. Si fa riferimento ai Dodici. 

Chiariscono i due tipi di servizio irrinunciabili: 

Ministero della Parola e Ministero delle mense. 

Gli Apostoli cercano collaboratori: i primi 7 Diaconi (ministri, servi), per le mense. 

Ma subito si rendono conto che I DUE SERVIZI NON SI POSSONO SEPARARE. 

NB: Così era qui da noi in passato (e talvolta lo è ancora); ma lo è tuttora presso le giovani Chiese! 

Perciò, subito, ANCHE I DIACONI SI DANNO ALLA PREDICAZIONE: 

1° Stefano..., predica e viene lapidato. 

2° Filippo: predica in Samaria (// pagani!). 

 Cominciò a predicare il Xto/Messia: predicazione sostenuta da miracoli/guarigioni. 

 Le folle prestavano ascolto unanimi... 

Gli Apost. seppero che la Samaria aveva accolto... e vi inviarono Pietro e Giovanni. 

I Diaconi battezzano. Gli Apostoli conferiscono lo Spirito Santo. 

 

II. Pietro: ... adorate il Signore G., 

pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 

NB: PREDICAZIONE INCENTRATA SU GESÙ, perché è lui la speranza del cristiano. 

Dare ragione di questa speranza = dimostriamo di saper fare riferimento a lui. 
 

 

Anche noi, come gli Ap., a volte ci sentiamo soli (anche in mezzo al frastuono). 

Difficoltà, incomprensioni. 

Ci sentiamo “orfani”: Vorremmo una parola di conforto: non sappiamo a chi chiederla... 
 

Qui interviene il ruolo del Consolatore promesso da G.: 

NB: uno che d’ufficio (per professione) sta sempre dalla n/ parte! 

Che differenza con il Dio che punisce! (cf presentato talvolta nei catechismi). 
 

Sta dalla n/ parte: 

❑ non per chiuderci su noi stessi (in un nido ovattato); 

❑ ma per aprirci agli altri. 

Così hanno fatto i Diaconi e gli Apostoli: 

sempre all’opera per ridare fiducia (materiale e spirituale). 

sempre pronti a dare ragione della speranza che era in loro. 

Per noi, è questo un PROGRAMMA DI VITA. 


